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cere le- grandi battaglie del progresso 
sociale e della vita nazionale. ►

La fine del discorso Saracco è sa­
lutato da una ovazione indescrivibile , 
manifestazione unanime e sincera d'-lla 
stima e deU’alfetto che il popolo serba 
per un uomo che « lavoro ed onestà » 
ebbe appunto quale impresa costante 
della propria vita e che offre tuttora 
raro, inimitabile esempio di operosità.

Parlano in seguito, acclamati tutti, 
il Signor Ludezzano, per la Società 
dei Militari iu congedo di Muntegrosso 
d’Asli, ri S gnor Curio Parigi per la 
Società Operaia di Spigno Monferrato,
1’ Avo. Moncherini Presidente della 
nostra Società Militari in congedo, il 
Signor Luigi. Piemonte, delegato go­
vernativo antitìlosserico e il Signor 
Luigi Bevano, che parla, metà in versi 
e metà in prosa, con molto spinto e 
genialità.

S'alza quindi 1’ On. Maggiorino Fer- 
lamn, e pronunzia uno smagliante 
e magistrale discorso che neanche per 
sommi capi ci é dato di riassumere.

« Felici i popoli la cui storia é breve, 
egli comincia; ed io dico a voi, Senatore 
Saracco, che consentite con tanta be­
nevolenza ch’io vi chiami maestro ed 
amico : telici coloro la cui vita è lunga 
ed è breve e sapiente la p.rola » 

Ricorda pur egli il molto di Ame­
deo 111 di Savoia, aggiungendo come 
venne giustamente detto puranco che 
« dove povero è il cittadino, povero é 
il Re. »

Oggi sta preparandosi una formi­
dabile evoluzione dei popoli. Noi siamo 
arrivati ad un punto che i Governi 
debbono, per scongiurare le crisi, ri- 
solvereelilcacements laquestione sociale, 
e per ciò occorre ri volgano ah’agricoltui a 
tutte le loro cure: i’italia lui tale ric­
chezza di produzione che ci può redi­
mere dallo stato doloroso in cui ci tro­
viamo, ma alla ricchezza del paese 
occorre corrispondano le cure dei Go­
vernanti e loscrupolodei rappresentanti 
della Nazioue , affannosi tropppo e 
sempre nelle lotte di partito e nelle 
combinazioni politiche.

Voi , Senatore Saracco , dice egli 
rivolto all’ illustre uomo, che avete 
tanta meritata autorità portate a Roma 
e patrocinate vigorosamente questi no­
stri ideali, fate echeggiare la vostra 
voce ascoltata e potente ed ottenete 
che si ritorni ai bei tempi in cui dai 
rappresentanti del popolo d’altro non si 
parlava che dell’interesse e della pro­
sperità, del paese, »

Il brillante oratore dimostra in se­
guito come la politica economica dei 
popoli moderni sia essenzialmente po­
litica agraria, perchè ognuuo riconosce 
che allo sviluppo dell’ agricoltura è 
affidato l'avvenire della Nazione.

Noi dobbiamo cercare con ogni sforzo 
il miglioramento anche delle condi­
zioni intellettuali dei nostri contadini 
con utili insegnamenti, con l’istituzione 
delle Scuole agrarie accennate con tanta 
opportunità dal Senatore Saracco, af­
fezionando i coloni ai poderi da essi 
tenuti: a tale effetto egli vorrebbe anche 
istituito un premio da conferirsi a quei 
mezzadri che per un numero maggiore 
di anni abbiano lavorato sullo stesso 
fondo.

« Laboremus, dice anch’egli, e fac­
ciamo grande l’Italia col nostro lavoro. 
Lavoriamo tutti, seriamente e onesta­

mente: popolo e rappresentanti della 
Nazione. Verrà forse il giorno in cui, 
non da lotte infeconde e da combinazioni 
di gruppi e di partiti, ma da un indi­
rizzo largo e forte di politica agraria 
ilnostro paese avrà quelle sorti migliori 
cosi bene auspicate dall’on. Saracco. »

(Applausi fragorosi e prolungati)
Chiudono la serie dei discorsi , ri­

chiamati dalla insistenza cortese dei 
convitati, con brevi ed applauditissime 
parole, gli onorevoli Cereselo e Cavetti 
e l'avv. 1Jraggio presidente del Comi­
tato.

Dopodiché ha termine la simpatica 
festa, lasciando in tutti, con f indimen­
ticabile ricordo della ottima, riuso.ta, 
la impresa one profonda dei magistrali 
aiscorsi pronunciati dai nostri uomini 
politici e delle cortesie usate'verso gii 
intervenuti dai rappresentanti alla So­
cietà Agricola.

Leggete ogni mattina
L A .

G A Z Z E T T A  D E L  P O P O L O
Il servizio telegrafico più completo

m Consigl.amo di leggere ogni 
mattina la GAZZETTA DEL PO­

POLO, il giornale politico-quotidiano più 
antico di Torino e del Piemonte.

Esso ha il servizio telegrafico più 
completo e celere che si conosca in Italia; 
ha le più fresche e autorevoli infor­
mazioni politiche, commerciali, econo­
miche: ha coi rispondenti speciali nelle 
principali città dell’estero e in tutte le 
provinole d’Italia.

Le sue notizie politiche e parlamen­
tari dalla capitale costituiscono il mi­
glior diario politico della giornata.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: 1 1-iollei.t.im dei ('.errali.
delle Bete, dei Mercati, delle Bearne 
degli Appalli, dei Fallimenti, degli In­
canii, eco.; una rivista settimanale dei 
Mercati /inanziarii, una rubrica di 
Giuochi di (Società. ,ecc.

La Gazzella del Popolo pubblica ro­
manzi di acclamati autori italiani e
stranieri.

La Gazzetta del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
dà ai suoi abbonati diretti

1° La CRONACA AGRICOLA ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima 
naleletterario-illustrato — 3'J 11 Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
I 4° supplementi settimanali del sabato, 
e qnelli straordinarii.
(Piipì“ Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo, d’abbonamento, che è 
di L 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

CORRISPONDENZE

Riceviamo e pubblichiamo :

Società Filarmonica Acquese

Consoci !
Se voi mi permettete vorrei farvi 

una domanda.
La Società Filarmonica Acquese é 

viva o morta ? (Non vedo mai nessuno). 
Secondo il mio modo di pensare dico

che, non è morta, perché non fu mai 
sciolta e non esiste alcun verbale di 
scioglimento.

Stando poi al detto di grandi ma- ' 
estri di musica i quali dicono che essa 
ò un’ arte bella, nobile, sublime che 
nobilita i cuori più perversi, io sotto­
scritto, interprete dei sentimenti di 
diversi soci ì quali intendono sia una 
buona volta finita questa continua 
lotta di partito vi invito tutti indistin­
tamente per Domenica prossima 14 
corrente mese alle ore 14 in una saia 
gentilmente concessa in prossimità al 
quartiere di Artiglieria iu questa Gittà , 
onde deliberare sul seguente

O r d in e  d el  G iorno  :
1° Affitto di un locale per il de­

posito del - mobilio, leggìi, musica, 
Grancassa, ecc. il tutto esistente in 
un locale di proprietà del Sig. Dista­
nno.

2° Pagamento di tre mesi di affitto 
in scadenza del locale ai sig. Distanno.

3° Stabilire una quota fissa .mensile 
per ogni socio onde far fronte alle 
spese inerenti alla società.

Connoci ,
Nu.lro fiducia che voi non manche­

rete a questa adunanza, trattandosi dì 
cosa diqualche importanza per la nostra 
Filarmonica, colia speranza di vederla 
un giorno (mediante la buona volontà) 
lustro e decoro del nostro paese.

Acqui, 9 Novembre 1897.
11 P r e s id e n te  d e lla  S o c ie là  

Malfatti Fkancesco

Fgiegio Signor Direttore,

Faccio preghiera alla S. V. Ili ma 
di veder modo che questa mia sia pub­
blicata nel prossimo numero del Gior­
nale La Bollente, ili risposta alla cor­
rispondenza inserta nel precedente nu- 

v mero 44.
Non sembra vero, ma- è pur sempre 

così che ad ogni amministrazione Co­
munale che si succede, si debba con­
statare in taluno la smania di criticare, 
bene o male poco importa, purché il 
suo nome o le sue iniziali figurino 
appiedi di una corrispondenza fatta 
pubblicare in un giornale, e dimostri 
a chi interessa di saperlo o non che 
egli sta a salvaguardia degli interessi 
morali e materiali del Comune , col- 
l’appigliarsi al vecchio sistema di far 
nascere sospetti per isfogo forse di 
personale risentimento, verso chi ? lo 
saprà lo scrittore.

Non voglio entrare nel merito della 
medesima, perchè le cose ivi sono dette 
in modo poco attendibile, e dimostrate 
sotto un aspetto e con uno scopo di­
verso dal vero.

Mi limito soltanto a dichiarali e tali 
a mio riguardo, non intendendo certo 
di fare polemica giornalistica, dalla 
quale sono sempre rifuggito, tanto più 
nel caso attuale in cui la corrispon­
denza succitata potrebbe toccare per­
sona rivestita di carica ufficiale am­
ministrativa,

Coi sensi del massimo ossequio 
Strevi, 9 Novembre 1897.

Dev. mo Servo 
CONTI GIUSEPPE 

Segretario Comunale

Pozione an tisettica Bandiera
La Pozione antisettica Bandiera è raccoman­

data dai primari i medici per la cura di tutte le 
malattie di petto. Dessa è di sapore gradevole

c di facile digestione. Le bottiglie del farmaco 
sono munite di marca dì fabbrica. Chiedere la 
genuina Pozione antisettica Bandiera.

Evitare le dannose imitazioni o falsificazioni. 
Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione L. 4.

C j f o n a c c i

C on feren za  — Domenica 14 cor­
rente mese alle ore 14 avrà luogo nella 
sala Operaia una conferenza privata a 
iniziativa della sezione socialista Amil­
care Oipriani. — Parlerà l’avv. Claudio 
Treves di Torino sulla legge per il 
domicilio coatto.

t e a t r o  — Se non siamo male in­
formati per il 20 corrente ci si pre­
para una stagione teatrale di prosa.

La compagnia poserebbe ie sue ten­
de nel salone della casa operaia. Spe­
riamo si tratti di notizia vera poiché 
la città nostra, sente il bisogno di un 
po’ di, passatempo serale.

A Nizza — Un povero manovale 
addetto alla stazione ferroviaria di Nizza 
mentre stava per agganciare un va­
gone al treno Asti Genova non si sa 
se per inavvertenza 0  per aver messo 
un piede in fallo che ne ritardasse i 
movimenti venne sorpreso dal treno e 
schiacciato orribilmente fra i repulsori 
dei vagoni.

C o u iu u ic a t o  — L’assemblea ge­
nerale dei Lonnorzio Fabbri Ferrai di 
Acqui rende pubblico che a cominciare 
da oggi il sig. Poggio Giovanni detto 
Cavaliere cessa di essere presidente 
del Consorzio stesso, per cui saranno 
nulli gli atti da lui compiuti in tale 
qualità.

Acqui, 10 Novembre 1897.

La Commissione Incaricata

COSA INCREDIBILE
Pagare dopo la guarigione di qualunque 

stringimento uretrale e di ogni malattia ve­
nerea o sifilitica, in veri là ò cosa incredibile, 
ma vera. Vedi in quarta pagina Miracolosa 
Iniezione 0 Confetti Antivenerei e Rooh anti- 
sifilitico Costanzi.

Se la barba non vuoi curare invano 
Prendi China Migone di Milano.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile

Gassa Nazionale Mutua C oo p eera fa
per le Pensioni

C A P I T A L E  1 , 5 0 0 , 0 0 0  
S O C I  1 0 0 , 0 0 0

I Signori soci che desiderano avere 
il servizio del fattorino per i pagamenti 
si rivolgano alla Ditta Scarsi e Comp. 
Portrici Yia Saracco.

Rappresentante
D e  G u i d i

CONVITTO DANTE ALIGHIERI
A IC ’Q  U  I

Scuole Elementari, Tecniche, Ginna­
siali, Liceali, Arti e Mestieri.

Speciale per corsi accelerati di Gin­
nasio e Liceo.

Riapertura 28 Settembre.

D IF F ID A  M .E N T O
Il Sottoscritto diffida la propria 

moglie Panara Marcella che non rico­
noscerà da oggi in avanti nessun de­
bito dalla medesima contratto.

Castelletto d’Erro 9 Novembre ’97
T ornato Lu ig i.


